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MIINICIPIO DELLA CITTA' DI NARO
IPROVINCIA. DI AGRI )

PARTE I - DATI GENERALI

1.1 Popol^zione residente al 31.12,2013:

1.2 Organi politici

GIUNTA:

o Morello Giuseppe
o Pas ello Giuseppe
o Saito Guseppe
o Gallo Angelo
o Virone Elisa

CONSIGLIO COMUNALE:

PRESIDENTE:

CONSIGLIERI:

7985

Sindaco
Více Sindaco
Assessore
Assessorc
Assessoîe

Lidia Mirabile

Scanio Agostino
Morello Salvatore
Milazzo Salvatore
Zarcaro Lillo
Valvo Lillo
Manzone Giuseppe
Burgio Pasquale
Gallo Angelo
Saito Giuseppe
Vainella Giuseppe
Fontana Vincenzo
Piraino Lillo
Cumbo Giuseppe
Aronica Giovami

1.3 Struttur! orgonizzativa

Orgatrigramma: indicare le uDità organizzative dell'Ente (settori' servizi' ufrici' ecc.)

Direttore: =

Segretario: si
Nurnero dirigenti: =
Numero posizioni org antz:zative'. 5
Numero totale persoDale dípendente (vedere conto annuale del personale): 74



I
'f-")

1,4 CondizÍone giuridice dell'Ente: L'ente non è stato corDmissa.riato ai sensi dell'af l4l
del TUOEL

1.5 Condizione fmanziaria dell'Ente: L'ente non ha dichiarato il dissesto finanziario, nel periodo
del maridato, ai sensi dell'art. 244 del TUOEL, né il prediss€ sto finanziario ai sensi dell'art. 243 I
- bis. Infine ne ha ricorso al fondo di rotazione di clti all'^rl 243 - ter, 243 quinques del
TUOEL e/o al contributo di cui all'art. 3 bis del D.L. t. l'74D012, convertito nella legge n
213D012.

L'attività fondamentale del Sindaco e della Giunta, con riferimento all'organizzazione del
personale e ai servizi comunali, è stata quella di creare un coordinamento tra i Capi Settore e, in tal
senso, si è pro\.veduto prima a mezzo del Direttorc Generale (sino all'aprile 2012) e poi a mezzo del
Segretario Comunale.

Ogni settore ha funzionato assolvendo alle funzioni fondamentali la criticita rilavata a livello di
collaborazione ed integrazioni tra i settori è stata superata grazie all'intervento delle figure di
vertice Ddma menzionate.

PARTE II _ DESCRIZIONE ATTIIITA' NORMATIVA E AMMINISTRA.TIVA
SVOLTE DURANTE IL MANDATO

l. Attività Norm&úiva: Indicare quale tipo di atti di modifica statutaria o di
modifica/adozione regolamentare l'ente ha approvato duante il mandato elettivo. Indicare
sinteticamente anche le motivazioni che hanno indotto alle modifiche.

Durante il mandato non si è ploceduto a modifiche statutarie, ma sono stati adottati i
seguenti REGOLAMENTI COMUNALI approvati con deliberazioni consiliad:

n. 5 del 18/3/2010
Approvazione Regolamento comunale per I'installazione di impianti fotovoltaicì ìndustriali in zona
agricola.

n. 7 del 18/3/2010
Approvazione Regolanento Comnissione Comunale di Vigilariza sui locali di pubblico spettacolo'
Art. 4 D.P.R. 311 del28 maggio 2001.

n.14 del41512010
Approvazione Regolamenlo per I'installazione ed utilizzo degli impianti di video-sorveglianza

t 46 del l5ll2l20l0
Approvazione Regolamento comunale pet I'attuazione e 1o svolgimento dei referendum consultivi a

norma dell'art. 58 dello Statuto comunale

t 47 del l5ll2l20l0
Approvazione Regolamento comunale per I'istituzione ed il funzionamento delle Comrnissioni

Consiliari permanenti previste dall' . 20 dello Statuto



\. 48 d.el l5ll2l20l0
Approvazione Regolanento comunale per l'istituzione ed il f,uzionamento del
Tributario.

n. 39 del30/10/2012
Approvazione Regolamento Comumle per 1'applicazione dell'imposta municipale propria (IMU).

n. 3 del09/01/2013
Approvazione Regolamento Comunale per Ia disciplina dei controlli intemi (artt. 147,747Bis e 147
quinquies del D.Lgs 267/2000, come novellato dall'art. 3 D.L. 10/10/12 n.l T4,convertito con
modificazioni in legge 07/1212012 n.213).

n. 4 del 09/01/2013
Esame ed approvazione del Regolamento Comunale per l'occupazione temporanea di spazi e aree
pubbliche per la installazione di dehors stagionali e/o continuativi.

Sono state inoltre adottate le seguenti modiliche regolamentari:

. Con deliberazione consiliare t. 54 del 2811012009 si è Foceduto alla modifica del
Regolamento Comunale per la disciplina degli incarichi legali e l'applicazione dei minimi
tariffari. La modifica si è resa necessaria per consentire un aggiomamento dell'albo di
fiducia dei legali con maggiore ftequenza.

. Con delibeÉzione consiliare n. 62 del 2711112009 si è proceduto alla modifica del
Regolamento Comunale per I'applicazione della "TOSAP" Temporanea di cui alle delibere
CC. N. 63/94 e CC. N, 32195. La modifica si è resa necessada per consentire un
adeguamento conseguente al passaggio della riscossione tariffatia dal concessiona.do estemo
al Comùne in gestione diretta,

. Con delibemzione consiliare n. 15 del 4/5/2010 si è proceduto alla modifica ed inte ione
del vigente regolanìento di polizia mortuaria del Comune di Naro La modifica si è resa
[ecessaria per consentire un più adeguato ordine di p orità nella concessione di aree
cimiteriali.

. Con deliberazione consiliare n. 16 del 4/5/2010 si è proceduto alla modifica del regolamento
per l'installazione di impianti fotovoltaici industriali in zona agdcol4 approvato con
deliberazione consiliare n. 5 del 18/3/2010. La modifica si è resa necessada pel consentire
un più adeguato controllo del Comune arch€ nei casi di impianti sottoposti
all'autorizzazione unica resionale.

Con deliberazione consiliare n. 3l del 20l07l2\l\ si è proceduto alla modifica del
Regolamento Comunale per Affidamento Lavori mediante cottimo-appalto. La modifica si è
resa necesseria per consenlirc fo e di pubblicità più agevoli per gli awisi di cottimo.

Con deliberazione consiliate n. 12 del 29.3.12 si è proceduto alla modifica dell' axt 32
Regolamento Comunale dei se zi Cimiteriali. La modifica si è resa necessaria pel
incentivaxe le volture delle concessioni cimiteriali.



ATTI!'ITA'AMMINISTRATIVA

CONTROLLI INTERNI

Il Comune di Naro ha curato l'espletamento dei controlli intemi in esecuzione di apposito

regolamento di settore approvato mediante delibemzione C.C. n. 75 del29 122(lo5'

L;otganzzazione dei controlli intemi è stata poi di recente incrementata con successiva

deliberazione C.C, n.3 del 9 geruraio 2013, recante l'apprcvazione del " Regolamento

oonvertito con modificazioni nella Legge n. 2 I 3

CONTROLLO DI REGOLARITA' CONTABILE

Il controllo contabile è eflettuato dal rcsponsabile del servizio finanziario ed è eselcitato

athavelso il rilascio del parere di regolarita contabile e del visto attestante la copertura

finanziaria.
Nell,espletamento del conlrollo di cui al comma precedente, il responsabile del servizio

finanziàrio ha I'obbligo di accertare prcventivamente che il programma dei conseguenti

pagamenti sia cornpatibile con i relativi stanziamenti di bilancio e con le regole di finanza

puóbfca, con particìhre riferimento al Patto di stabilita, così come prcvisto dalla legge, a alle
lMi.*e'orgalú"zatiue per garantire la tempestivita dei pagamenti" di cui alla deliberazione

giutale n. 3 del 3l/01D012-Su 
ogni proposta <li deliberazione giuntale e consiliare e su ogni Foposta di deliberazione

.Aaac-ul" ieuì essere reso il p e di cui al primo comma, qualora esse proposte compoltino

riflessi diretti o indiretti nella situazione economico-finanziaria o nel patrimonio del Comune;

Su ogni determina dirigenziale che comporti impegno di spesa deve essere reso il visto

atteshìÍe h copertura finanziaria da parte del responsabile dei servizi lLîaiziai

CONTROLLO PREVE N T I VO DI PS'GOLARITA' AMMINISTRATTVA

sututteledeterminazionidirigenzialiesututti iprowedimentiamministativi(cheabbiano
rilevarza estema e siano finali e conclusivi di Focedimento amministrativo), il responsabile del

servizio esercita il contollo di regolarità amministrativ4 apponendovi semplicemente la

propria hrma e quindi esprimendo implicitamente il proprio- palele a.ttrave$o la stessa

soóscrizione con L quale pèrfeziona le determinazioni, gli atti ed i prowedimenti già is e

sottoscritti dal rcsponsabile del procedimento;
Sulle proposte di deliberazioni giunlali e consiliari, il parere di regolarità tecnica è reso dal

responsabile di zio ed è richiamato nel t€sto della deliberazione'

CONTROLLO SUCCESSIIIO DI REGOLARITA' AMMINISTRATIVA

ll segetario comunale svolge e dirige il controllo successivo di regolarità amministrativa sulle

detÀinazioni dirigenziati comportanti impegni di spesa, sulle concessi edilizie, sulle

ordinanze e su tutti gli altri prÀrwedímenti adottati dai Responsabili dei izi e divenuti

esecutivi.
ll campione di atti da sottoporre a conlrollo successivo viene effettuato con motivate tecniche

di campionamento, anche di natua informatic4 può essere estratto secondo una selezione

casuale, entro i primi 10 giomi del mese successi o ad ogni himestre ed è pari, di norm4 ad

almeno il 37o dll compleìso dei prowedimenli di cui al comma 1, adottari da ciascuno dei

responsabili dei servizi.



I1 Segretario comunale:
a) deirive in un rcport annuale le tipologie dei conholli eflettuati ed i risultati ottenuti
' 

l'utilizzo di informazioni aggegate ed in temini di pelce[tuale ll rcport si conclude con un

giudizio complessivo sugli atti amministrativi dell'ente;
b) iasmette il rÉport sia agli organi politici (Sindaco, Consiglio.comunale, Giunta comunale) sia

agli organi &;nici (Responsabili di servizio ed Organo di revisione) afftnché ne tengano conto

ognuno per le ploprie funzioni;
OlÈe a quanto prwisto dal presente regolamento, i controlli verrarmo effettuati ogni volta che il

i"g."t".io 
"o-*ul" 

o il iesponsabilè el servizio abbiano un fondato dubbio sugli atti da

em-anate o emanati. In tal senso occorle verificare tutte quelle situazioni dal1e quali emelgano

elementi di incoerenza palese rispetto alle norme vigenti, nonché di imprecisioni e omissioni

nella compilazione, tali da non consentire all'Amministrazione adeguala e completa valùtazione

degli elementi per una azione amministrativa improntata al principio.dr buon andamento

"oítit-ionul-ent" 
,uncito. Tali co olli saranno €ffettuati anche in caso di evidente lacunosità

rispetto agli elementi richiesti dalle norme per il legittimo e regolare svolgimento e conclusione

del procedimento.

VALUTAZI ONE DEL PERSONALE

Lavalutazionedell'attivitàgestionaledeititolaridiPosizioneOtgaaizzat)vaèstataespletata
dal Segretario Comunale quale cornponente del Nucleo di Valut€zione, per il triennio dal 2009

al 20ú nonché in via monocratic4 a seguito di razionalizzaÀote della spesa conente e

dstuthúazione degli uffrci preposti, per gli esercizi 2012 e 2013 Il procedimento valutativo è

stato ed è articolàto su un sistema di ieport e schede ricognitive di indici di complessità

rapporto di lavoro (ore straordina.rio pr€stat
fi#nziate e risparmi di esa) tutti riconducibili ai funzionari titolari di P O Dette schede sono

stut" appo"ita-'*t" inserite, in appendice, al legolamento comunale degli uffici e dei servizi

àpfio"'.ito -"ai-t" deliberazioné Gc n.56 del 15.03.99 e successive integrazioni e

,riéain"ario; perfeziooatisi con atti giuntali n. 140 del '7 !299 e,t 4l del 310'2012'

L'attribuzione àef'indennita di risultato è stata graduata tra i titolari di P O secondo la sotto

estesa griglia: punteggio massimo ottenibile 160; attribuzione del IOV', l5'/',20o/o e 25o/o

aett'inJennia aì risultato per punteggi valutativi, rispettivam€nte, corrispondenti a 70, 80, 90 e

100.

CONTROLLO DI GESTIONE

LefunzionidicontrollodigestionesonosvoltedalResponsabileServiziFirranziari,chesegue
le direttive emanate dal Segretario Comunale. Esso tiene conto della Relazione Prcvisionale e

Programmatic4 del PEG, ove adottato, e del Piano Dettagtiato degli Obiettivi'

Lo 
" eolo programmatico di riscontro di obiettivi e lelativi scostamenti è stato

pdncipalmente rapfresentato, per il triennio dal 2009 al 2011, dai bilanci revisionali e

pf*i"*ai corrispondenti ttonché dutla R"l-ione a ciascuno di essi allegatia Con deconenza

dall'esercizio 2012 è stata invece adotúata una direttiva strategica di enucleazione dei principali

obiettivi gestionali di bilancio, elaborata secondo le disposizioni dell'Ordinamento Regionale

degli Enti Locali ed in particolare dett'art 51 Legge 8 giugno 1990.' 112' come in ultimo

mo'difrcato dall'út. 17 ìomna 2 della L R. 5 Aptite 2011 n 5 laddo'te è sancito che: "G/i

Organi di governo competenti pet cíascun ramo di amministrazioke defrniscono gli obiettivi e i

pràgro -l do attuare e rerifrcaho la ríspondenza dei ris ltatí delld ges.tione amministrtttira
'alle'direttive 

generali impaitite, disponeido' ove occofta, gli opportuni acceúamenÍi a che

ispettiri" non;hé "E'fatîo obbtigo ai ditigenti di dttuúe le direttive generali impartite dagli

o)gani di gowrno competeni p;r ciascun ramo di amministrazío e e di tíferire agli sfessi

ainualmeite e tutte le volÍe chi ne siano tichiesti sull'attit'ità svolta, con rferííxe to al rispetto



delle prcdette dtuettive". Gli indirizzi programmatico gestionali -sono sta^ti indi esplicitati in

precipua direttiva sindacale prot. n. 10381 del 1809 012, per I'aDno 2012, ed in specifica

àefberazione c.C. n.51 d;l 26.07.13, per l,anno 2013. Gli obiettivi descritti nei predetti

frorvedimenti sono stati declinati in confòrmità alle linee essenziali ed ai principi generali del

piano delle performance e/o obiettivi per I'esercizio in corso.di :"i. u+ *fi 3 e 4 D Lgs n'

isOlOS 1".a.'nifo.-u Brunetta) ed hanno quindi rappresentato i principali stmmenti di riscontro

e valutazione dell'attività dei titolari di posiziorÉ orgariTzativa'

CONTROLLO SUGLI EQUILIBRI TINANZIARI

Il mantenimento degli equilibri frnanziari è garantito dal Responsabile del servizio hnanziario'

.iu itt fu." al upptoi-ione dei <locumenti di programmazione, sia durarite tutta la gestione ln

occasione dellé vedfiche di cassa ordinari".uìttè ddl'o.g*o di revisione, il responsabile del

servizio finarziario formalizza I'attività di contollo attraveÉo un verbale ed attesta il

permanere degli equilibri.
il responsabiÈ dei servizio frnanziario formalizza il controllo sugti equilibri finanziari almeno

due volte l'anno. In paficolare il controllo è volto monitoÉre il permanere dei seguenti equilibd

(sia nella gestione di competenza sia nella gestione dei residui): a ) equilibdo tra entrate e spese

àomptessiie; b.) equilibriò tra entrate afferenti ai titoli I, lI e III e spese conenti aumentate delle

spese relative alle quote di capitale di ammortamento dei debiti; c ) equilibrio tra entrate

afierenti ai titoli w i V e spesJ in conto capitale; d.) equilibrio nella gestíone delle spese per i

, iri p"t 
"ooto 

ai t"rzi; e j equilibrio tra entrata a destinazione vincolata e corelate spese; f)

equilibrio nella gestione di cassa, tra dscossioni e pagamenti; g ) equilibri relativi al patto di

stabilità inte
Qualunque scostamento rispetto agli equilibri finanziari 9 r-rspett9. agli obiettivi di finanza

pì;Uti"u as."gnati ulfEnte, ritevato sulla base dei dati effettivi o medíante analisi prospettica' è

immediatameite segnalato dal RQsponsabile del servizio finarziario ai sensi dell'art.l53 comma

6 TUEL.
Qualora la gestione di competenze o dei residui, delle enhate o delle spese' evidenzi il

à.titoirrl ai-.itu-ioni tal dà pregiudicare gli eqùilibd finatziad o gli equilibri obiettivo del

patto di stabilita, il Responsabiie del servizio finanziario procede, senza indugio' alle

iegnalazioni obbligatorie disciplinate dall'articolo 153 comma 6 del TUEL "

Si evidenzia altresÌ che la materia dei controlli inte è divenuta uno strumento fondamentale della

plri Àpiu piattin"azio"" delle miswe operative sul1a prevenzion€ della ooÍuzione nonché sulla

irasp#*a-u--ini"t utlva. In argomento il Comune di Naro ha difatti proweduto all'approvazione

deii,iano pror"visorio Anticomrzìone, con delibera c.C. n. 17 del22.03.2013, ed altresì del Codice

di Comportamento dei dipendenti in aggiunta al Piano Triermale per la prevenzione della coruzione

e Jett itiegalira, ta trasparenza e t,inte-fita per il triennio 2014 - 2016, con rispettive deliberazioni

G.C. n. 81 del 13j2.2013 e n. 8 del 31.01.2014.



2. Attività tributaria.

2.1 Politica tributaria locale.

2.1,2 Addizionale hpef: aliquota massima applicata, fascia diesenzione ed eventuale
differenziazione:

2.1.3 Prèlièvi sui rifiuti:

Aliquote
tct / tMu 2009 20'10 201,1 2012 2013

Aliquota
abitazione
orincioale

4xmille 4xmil le 4xmillè 4xmil le 4xmille

Detrazione
abitazione
Drincioale

103,29 103,29 103,2S200+50 200+50

Alt immobil i 4xmille 4xmille 4xmille 0.96 0.96
Fabbrioati
turalr e
strumentali
lsolo llvlu)

0,200/o o,200/"

Aliquote
addizioralè

lrDef
2009 20't0 2011 20,t2 2013

Aliquota
massrma

4xmillè 4xmille 4xmille 4xmil le 4xmil lè

Fascia
esenzone

NO NO NO NO NO

Differenziazione
aliquote

NO NO NO NO NO

P.elievi sui rifiutl 2009 20't0 2011 2012 2013

Tìpologia di prelievo TARSU TARSU TARSU TARSU TARSU

Costo delservizio 1.249.300,16I 130.771,361302.760,98 868.698,79r 039.687,8f

Costo del
seryzto
orocaottè

330,59 306,36 361,58 243,15 384,96



PARTE III - SIIUAZIONE ECONOMICO FINANZìARIA DELL'ENTE

3l Sint$i d.ldatl flnanzlarl a consuntlvo delbilancio doll onte:

-D{

,'ìl

ENTFATE
{IN EURO)

2009 20t0 2011 2012 2013

ENIRAIE CORRENII g 0a2132,A2 6603705,52 6 967 254 83 6 846 069,09 7 318 186,13 -9,45%
'fltolo 4
ENT E DAALIENANZIONI E.TRASFERJMENTI DI CAPIIALE

307 062,96 390698,90 375101,45 750155 24 1072765,11 249,36%

TITOLO 5
ENTMÍE DERIVANTI DA
ACCENSION D PRESII'II

721 174,23 977269,93 140299.4,79 378 288,95 414 011,88 42 59%

TOTALE 9 1 1 0 3 7 0 , 0 17 971674,43 I745 351,07 7974513,24 8804963.72 -3 35%

1..-\

E8.rA/

SPESE
(IN EURO}

2009 2010 2011 2012 2013

SPESECORRENII 7 974 430,23 6 500 824 49 6 578 266.7r 6 389 476 28 7 065845.14
-10,270/o

SPESE IN CONIO CAPIIALE 94 233 8C 1 1 8 4 4 1 3 9 29 936 99 339 604 55 91620,92

RTMBORSO DlPRES1 r l 929.09514 1 195478 99 1 632 001 4€ 618 627 08 665050.50 28,33'A

TOTALE I 897 759 t7 T 414744 A1 T 029 i24,46 1201'

PAFTITE OIGIRO
(rN EURO)

2010 2011 2012 2013

lToLo6
ENTRAÍE DA SERVIZI PER
CONIO DIIERZI I  61680S.3C1 705 020.51 '1 271 251.0t 76016T,64 u7 176 96

416004

l roLo 4
SPESE PER SERVIZI PER
CONTO DI IERZI 1 616809.3C1 705 020 51 1 271 251,04 760161,64 847 176 96

47 600,h

3,2 Equilìbrìo part6 correrfo del bllanclo consuntlvo relativoaqli anni del h.ndEto

EQUILIBRIO DI PARIE CORRENTE

7 318 106.1TOIALE ltTOLt ft+ + l

Rimbo60 Dresiiii Darle del titolo ll

EqUILIBRIO DI PARIE CAPITALE

2009 2010 2011 20t2 2013

ENIRATE TIÍOLO IV 307 062 9€ 390 698 9€ 375101.45 750155,24 107276571
ENTRATE 

'TIIOLO V ' 0,0c 0 0 0 0.0c 0.00 4 1 4 0 1 1 8 t
30? 062,96 390 698,98 375101.45 750155,24 I 496 777,5E

SPESE ntOLO tl 94 233,8C 118,141 39 339 604,55 91620,52
DIFFERENZA DI PARTE CAPITALE 212829.16 272 257 59 410 550,69 1 369 156,77
ENTMTE CORRENII DESTINATE AD
INVESTIÀ4EN'II



't
,C

" Esclusa categoria | 'Anlicipazione di Éssa"

3,3 Gstione di compe!.nza, Quadro Ria.6untivo,

U'IIL]ZZO AVANZO DIAMMINIST IONE
ICATO ALLA SPESA IN CONTO

ftorcizio 2009
g22B 11502
7 Í8 861 53
1 r 0 9 2 5 3 4 9
2 499 064 2a
3 395 706 94
-896 642,65

avanzo (+) o dbawrEo I 212 610 A4

Esèrcizio 2010
I  363 12870
7 0u 726 35
1 274 402 35
1 3i3 566 24
2 435 039 03
112147279

avanzo {+) o disavanzo ( 156929 5€

E ercizio2012

5 709 066 0
| 6t2 767,68
1 412 441.2!

G) 2 398 804 34
935 963.09

avanzo (+) o dbavanzo G) 626 804 57

2 714 959,1

Rlsultato di 6mmini6t.azlon€ di cui: 2009 2010 2011 2012 2013

0.0c 0,0c 0,0c 127 079 4a 370 761,U
PersDese dr conlo capnab 14 347,2C 0,0c 291 7AA 21 25t 768 53 0.00
Per fondo smmonamenlo 0.0c 0.0c 0 0 c 0.0c 0.00

3T t 425,02 76008.83 264 442 01 693 287,44 ,102 564 05
415 792,22 76000,83 556 222 2e 072135,42 26A 197 49

3.4 Risult€ti dolla g*tionor fondo di ca$. o rlsultÀto di ahministrEzion€

2009 2010 20t1 2012 2013

fondo @ssa al31 dic€mbrc 0.0( 0,0c 0.0( 00c 2 500,21
5 217 49A,Aa 4 211 313,39 3 812096.80 4 286 647,98 3 937 384,0€

Lola e residú eassivifnali 4 771 T06,61 4135 304,5e 3 255 474.52 3 214 512,54 3 671 686,78
Risultato di amminidrazlone 445 792,22 76 00e,0! 556222,24 1072135,42 264197,49



ulilizo antdDazione di cassg

Finanziamenro debiri fuon bihncio

@renliin sedé di 8$estàmenlo

3.5 Utlllzo avanzo dl.mnlnl lono:



4, G*tlon€ d.i r6idui, Totrl. d.i r€.idul dilnlro.f,n€ nandato





/-:t:.

Ò

4.1 Analisianzlanft  del residul dlstlnti oer anno di Drovenienza

Residuiattivi al
31.12

NTRATE TRIBUTARIE 148.747,02

SFERIMENTIDA

EGIONE ED
TRI ENTI PUBBLICI 128 010.38 474.795.50

tTolo 3
NT TE

41.647,80
r .818 318 835.959 20 3 360 879 51

411747

ENTRATE DERIVANTI
DA ACCENSIONI DI
PRESTITI 319 017 32 319  017

ENTRATE DA SERVIZI
PER CONTO DI TERZI

4 246 U7 ,98

Residui attlvi al
31.12

2009 e
precèdenti 20.to 2011 2012

lotale
residuida

ultlmo
r6ndiconto
approvato

120121
TTTOLO I
SPESE CORRENTI 15 648,66 37167 ,80 235 062.27 1 572.131,40 1.860 010,13
TITOLO 2
SPESÉ IN CONTO
CAPITALE 308 419.34 40.184,58 0.00 305 492,81 654 096,73
TITOLO 3
RIIVBORSO DI PRESTìTI 0.00 0,00 0,00 378.288.95 378 288.95
TITOLO 4
SPESE PER SERVIZI
PER CONTO TERZI 81.856.36 47 159,51 50.209.70 142 891.18 322.116.75
TOTALE GENERALE 405 924,36 124.511,89 285.271.97 2.398 804.34 3 214 512,56

4.2 Rapporto tra comp nza e resldui



Percentuale tra residui
attivi titoli I e lll e totale
accedamenti entrate
corre i t i tol i Ie l l l

117,74éh



5. Patto dl Stabllfta l omo
Negli anni 200912013 l'Ente ha rispettato ilPatto diStabilie intemo.

2009 2010 2011 2012 m13

sl sl sl sl
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6. lndebitamento

5.1 Evoluzion€ ind€bitam€nto dell'ente: indicare le entrate
V ctg.24).

(Ouestion8rìo Code dei Conti - Bilancio di P€visione)

derivanti da accensioni di orestiti lTit.

2009 2010 2011 2012 2013
Residuo debíto finale 1 967.742.37 1774679.85 1.572 057 .07 1.359.400.501 136.793.65
Pooolazione residente 8334 8334 8156 8058 7985
Rapporto tra Residuo
debilo e Popolazione
És|oente

236,1r02 212,9445 192,7485 168,7020 142,3661

6.2 Rispetto del limite di indebitamento: indicarè la percentuale di indebitamento sulle èntratè
corenti di ciascun anno, aisensidell'art 204 de|TUOEL:

2009 2010 2011 2012 2013
Indicenza percentualè
attuale degli interessi
passivisulle entrate
correnti (art 204 TUEL)

2,060k 2,170/o 1,800/0 1,794/0 1,53%



7. Conto del oatrimonio in ain i.

Anno 2009*

Anno 2012*

Attivo lmpo]to Passlvo lmporto
lmmobilizzazioni
immatèriali 113.545.6SPatrimonio netto 7.920 385.r6
lmmobilizzazioni
mate ali 11.446 691.43
lmmobrlEzazon
finanziarie 21.714.0e
Rimanenze 0,0c
Crediti 5.217.498.83
Attività fìnanziarie non
immobilizzate 0.0cConferimenti 2.540.209,59
Disponibilità liquide 0.0cDebiti 6 344.043,72
Ratei e risconti attivi 5 188.52Ratei e risconti passivì 0 0 0

Attivo lmDorto Passlvo lmporto
lmmobilizzazioni
immateflali r 13 545.6SPatrimonio netto 7 691 024.12
lmmobilizzazioni
materialì 11.295.992.55
Immobilizzazioni
fnanziadè 21714 ,0C
Rimanenze 0,00
Crediti 4.246 647.98
Attiv a finanziarie non
immobilizzate 0,00Conferimenti 3741164 ,14
DisDonibilità liquide 0,00uèo[l 4.290 900,4E
Ratei e risconti attivi 5188  52Ratei e risconti Dassivi 0.00

* ll primo anno è l'ultimo rendiconto appaovato alla data delle elezioni e l'ultimo anno
è rifèrito all'ultrmo rendiconto aDorovato



|5Y"'^i
7.2 Conto economico in sintesl

7.3 Riconoscimènto debitl fuori bilancio

Voci del Conto Economico
6932.154,7

B) Co8ti della geBtione di cul:
- ouote di ammortamento d'esèrcizio

6 455.353,61

) Proventi e onerida aziende speciali e partecipate:
- utili
- interessi su capitale di dotazrone
- trasferimenti ad aziende

D.2l) Onorif inanziari 131 847 ,1
Proventi ed Oneri slEordinari

Proventi
- Insussistenze del passvo
- Soprawenienze attve

267 810.77

Oneri
- lnsussistenze dell'attivo
- lvlinusvalenzè pahimoniali
- Accantonamento per svaluùazione crediti
- Oneri straodinari 115 627 97

RISULTATO ECONOMICO DI ESERCIZIO 115 .27183

DESCRIZIONE

TMPORTT RTCONOSCtUTI
E FINANZIATI

NELL'ESERCIZIO
20,t2

Sentenze esècutive 22 396,83
CooertuÉ di disavanzidiconsorzi. aziende soecialie di istituzioni 0,00
RicaDiiahzzazione 0.00
Procedure espropriative o di occupazione d'urqenza Der oDerè di Dubblica utilità 0,00
Acquisizione di beni e servizi 0 0 0

Totale 22.396,83

DESCR|zIONE IMPORTO
Procedimenti di esecuzione fotzata 0,00



8. Speaa per il pereonale

8.1 Andamento della spgsa del peEonale durantè il periodo dol mandato

* Soesa di oelsonale da considerare: interuento 01 + intervento 03 + IRAP

E.3 Rapporlo abilanti dlpèndenti

'Linee guida al rendiconto della Corte dei Conti

8.2 Speaa del pe]aonale pro+spite

Fondo dsorse decentratel
l'ente ha proweduto a riduÍe la consistenza del fondo delle risorse per la
contrattazione decenkata:

lmporto limite di spesa
(art. I, c. 557 e 562
della L. 296/2006

3 747.155,51 3.268.O7A,20 3.4U.616,12

lmporto spesa di
personale calcolata ai
sensidell 'aÉ '1, c 557 e
562 della L 296/2006

2 946.81'1,962 367.932,17 2994.546,71

di o€rsonale sullo

2009 2010 20'11 20't2 20'13
Spesa oersonale*
Abitanti 284,13 358 7r 37r ,10 375,02

2009 20,to 201'l 2012 2013
Abitanti
Dioendenti 78,86 96,00 100,88 62,46 65,45

2009 2010 2011 20,t2 2013
Fondo flsorse
decentrate

S I sl S I sl



PARTE lV - Rilivevi degli organisml estemidi controllo.

Nessun rilievo è stato mosso da parte dell'Organo di Revisione

Azioni irtraprese per conterere la spesa:
la rigidità delle norme emanate relative al rispetto del Patto di Stabilia inbrno
hanno limitato noîevolmente la politica degli investimenti.
A questo deve aggirmgersi anche la forte riduzione dei has menti statli ohe
hanno costretto I'Amminis ione ad adottare strineendi Drowedimenti di contenimento
di tutta la spesa corrente.
Di fatti analizzando i dati di bilancio negli anni del mandato 2009/2013 si può dedune
il risparmio ottenùto tra il bilancio preventivo e il consuntivo:
Anno 2009 - Preventivo €.8.038.689,52 -Consuntivo e 7,874,430,23 - Risparmio di spesa € 164.259,29
Anno 2010 - Preventivo e 6.969.677,02 - Consuntivo 6.500.824,49 - Rispa..mio di spesa C 46E.852,53
Anno 201 I - P.eventivo € 7.031.406,35 - Consuntivo € 6,578,266,75 - Risparmio di spesa € 453.139,60
Anno 2012 - Preventivo e 6.707.707,61 - Consuntivo € 6.389.476,28 - Risparmio di spesa C 31E.231,40
Anno 2013 - Preventivo e 7.622.174,94 - Corsuntivo € 7,065.845,14 - Risparmio di spesa € 556.329,80



Tale è la relazione di fne mandato del Sindaco Dr GiuseDDe Morello
di questo Comune di Naro
che è stata trasmessa al tavolo tecnico interistituzionale istituito presso la Conferenza pemanèntè
oer il coordinamento della finanza oubblica in data

Lt 20t02D014

CERTIFICAZIONE DELL'ORGANO DI REVISIONE CONTABILE

Ai sensi degli alicoli 239 e 240 del TUOEL, si attesta che i dati presenti nella rclazione di fine
mandato sono vèritie e coffispondono ai dati economico - finanziari presenti nei documenti
contabili è di programmazione finanziaria dell'ente. I dati che vengono èsposti secondo lo schema
gia previsto dalle certificazioni al rendiconto di bilancio ex articolo 161 del tuoel o dai questionari
compilati ai senzi dell'articolo l,comma 166 e seguentidella legge n. 266 del2005 corrispondono
ai dati contenuti neì citati documenti.

L '  \ ? 1 !  . 2 $ i 4

Dr.

Ra

IL SINDACO


